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 18. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti i termini e le modalità di comu-
nicazione delle opzioni di cui al presente articolo. 

 19. Agli oneri derivanti dal presente articolo, va-
lutati in 84.865.000 euro per l’anno 2026, 107.060.000 
euro per l’anno 2027, 89.235.000 euro per l’anno 2028, 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, si provvede, quanto a 57.933.333 euro 
per l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo del-
le maggiori entrate di cui al presente articolo, e, quanto 
a 26.931.667 euro per l’anno 2026, a 107.060.000 euro 
per l’anno 2027, a 89.235.000 euro per l’anno 2028, a 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e a 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, secondo periodo, la parola: «possibi-

le» è sostituita dalla seguente: «consentito»; 
 al comma 2, le parole: «adottano il» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «si avvalgono del» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «del presente articolo». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Motivazione delle esigenze di in-

dagine e controllo nei verbali di accesso)   . — 1. All’ar-
ticolo 12, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Negli atti di 
autorizzazione e nei processi verbali redatti ai sensi del 
comma 4 devono essere espressamente e adeguatamente 
indicate e motivate le circostanze e le condizioni che han-
no giustificato l’accesso”. 

 2. Le disposizioni del secondo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
con riferimento agli atti di autorizzazione e ai processi 
verbali di accesso redatti successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Restano comunque validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti e i rapporti 
sorti sulla base delle disposizioni vigenti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto». 

  All’articolo 15:  
 al comma 2, dopo le parole: «capoverso 3  -ter  » è 

inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le paro-
le: «si provvede quanto» sono sostituite dalle seguenti: 
«si provvede, quanto», le parole: «numero 2, capoverso 
3  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «numero 2), capo-
verso 3  -ter  ,» e le parole: «e quanto» sono sostituite dalle 
seguenti: «e, quanto».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2460):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-

LONI    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , 
(Governo    MELONI   -I), in data 17 giugno 2025. 

 Assegnato alla Commissione VI (Finanze), in sede referente, il 
17 giugno 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 

Commissioni I (Affari costituzionali della Presidenza del Consiglio e 
Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), IX (Tra-
sporti, Poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio 
e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII 
(Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VI (Finanze), in sede referente, il 24 
e il 25 giugno 2025; il 3, l’8, il 10, il 15, il 16 e il 17 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula il 21 luglio 2025, e approvato il 22 luglio 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1594):   

 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 23 luglio 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politi-
che dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 24 e il 29 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 29 luglio 2025.   

  

       AVVERTENZA:   

   
 Il decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 138 del 17 giugno 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 41.   

  25G00121

    LEGGE  30 luglio 2025 , n.  109 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 giugno 2025, n. 90, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di università e ricerca, istruzione e salute.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, recante di-

sposizioni urgenti in materia di università e ricerca, istru-
zione e salute, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 BERNINI, Ministro dell’universi-
tà e della ricerca 

 VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 
2025, N. 90 

 Al capo I, la partizione Sezione I è soppressa. 
  All’articolo 1:  

  al comma 1:  
 l’alinea è sostituito dal seguente: «All’artico-

lo 19 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, il 
comma 5 è sostituito dal seguente:»; 

 al capoverso 5, secondo periodo, la parola: 
«enti» è sostituita dalla seguente: «Enti» e le parole: 
«dell’università e ricerca» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’università e della ricerca»; 

 al comma 2, la parola: «finalità» è sostituita dalla 
seguente: «disposizioni»; 

 al comma 3, alle parole: «mediante corrisponden-
te», ovunque ricorrono, è premesso il seguente segno di 
interpunzione: «,» e la parola: «fondo», ovunque ricorre, 
è sostituita dalla seguente: «Fondo»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, dopo il comma 591 è inserito il seguente:  
 “591  -bis  . Le procedure di stabilizzazione di 

cui al comma 591 si applicano al personale che ha matu-
rato i requisiti previsti dall’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 
2024”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «misure PNRR» sono so-

stituite dalle seguenti: «misure del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Dall’attuazione del comma 1 non devo-

no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 1  -ter  . Con riferimento alle immissioni in ruo-
lo dell’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 4, com-
ma 2  -ter  , ultimo periodo, del decreto-legge 3 luglio 2001, 
n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, le parole: “dei concorsi di cui al secondo 
periodo” sono sostituite dalle seguenti: “dei concorsi ban-
diti ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”. 

 1  -quater   . Al fine di garantire la continuità delle 
attività degli educatori dei servizi educativi per l’infan-
zia per l’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 14, com-
ma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: “purché 
conseguite entro l’anno accademico 2018/2019” sono 
sostituite dalle seguenti: “purché l’immatricolazione ai 
relativi corsi sia avvenuta entro l’anno accademico 2018/ 
2019”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “i titoli” sono 
sostituite dalle seguenti: “gli ulteriori titoli” e le parole: 
“non oltre l’anno scolastico o accademico 2018/2019” 
sono sostituite dalle seguenti: “non oltre l’anno scolastico 
o accademico 2021/2022”. 

 1  -quinquies  . Al fine di garantire la prosecuzio-
ne delle attività dell’Opera nazionale Montessori, è auto-
rizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2025. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 1.000.000 di euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito». 

  Nella sezione I del capo II, dopo l’articolo 2 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «Art. 2  -bis      (Disposizioni urgenti per il funziona-
mento del Consiglio superiore della pubblica istruzione).    
— 1. Al fine di assicurare l’integrazione dei componenti 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione prima 
dell’avvio dell’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 2, 
comma 5, lettera d  -bis  ), del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233, dopo la parola: “tre” sono inserite le se-
guenti: “, di cui uno in rappresentanza delle associazioni 
attive nell’ambito delle tematiche riguardanti la condizio-
ne di disabilità,” e le parole: “su designazione del” sono 
sostituite dalle seguenti: “tra quelli proposti dal”. 

 Art. 2  -ter      (Estensione della tutela assicurativa 
degli studenti e del personale del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, della formazione terziaria pro-
fessionalizzante e della formazione superiore a decorrere 
dall’anno scolastico e accademico 2025/2026).    — 1. Al 
fine di rafforzare la tutela assicurativa degli studenti e de-
gli insegnanti, all’articolo 18, comma 4  -bis  , del decreto-
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legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo le parole: “per 
l’anno scolastico e per l’anno accademico 2024/2025” 
sono aggiunte le seguenti: “e a decorrere dall’anno scola-
stico e dall’anno accademico 2025/2026”. 

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, valutati in 5,01 milioni di euro per l’anno 2025, in 
10,14 milioni di euro per l’anno 2026, in 10,45 milioni di 
euro per l’anno 2027, in 10,77 milioni di euro per l’anno 
2028, in 11,09 milioni di euro per l’anno 2029, in 11,44 
milioni di euro per l’anno 2030, in 11,82 milioni di euro 
per l’anno 2031, in 12,20 milioni di euro per l’anno 2032, 
in 12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e in 13,03 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, si provvede:  

   a)   quanto a un milione di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero; 

   b)   quanto a 4,01 milioni di euro per l’anno 
2025, al fine di garantire la compensazione in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni 
pubbliche, mediante riduzione di 5,73 milioni di euro per 
il medesimo anno del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   c)   quanto a 10,14 milioni di euro per l’anno 
2026, 10,45 milioni di euro per l’anno 2027, 10,77 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 11,09 milioni di euro per 
l’anno 2029, 11,44 milioni di euro per l’anno 2030, 11,82 
milioni di euro per l’anno 2031, 12,20 milioni di euro 
per l’anno 2032, 12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e 
13,03 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il soste-
gno alla povertà e per l’inclusione attiva, di cui all’artico-
lo 1, comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «entro l’anno 2025» sono 

sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025» 
e dopo le parole: «comma 937,» è inserita la seguente: 
«della»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)  : 

 al numero 1), le parole: «al secondo perio-
do,» sono sostituite dalle seguenti: «all’alinea, secondo 
periodo, le parole: “sono richiesti” sono sostituite dalle 
seguenti: “è richiesta” e»; 

  il numero 2) è sostituito dai seguenti:  
 «2) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) prova scritta”; 
 3) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate»; 

 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «e, al secondo periodo, la parola: “citato” è 
soppressa»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di garantire l’attuazione degli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e as-
solvere ai connessi adempimenti in tema di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo degli investimenti, all’artico-
lo 64, comma 6  -ter  .1, ultimo periodo, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “, 2024 e 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “e 2024 e di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026”. 

 5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 5  -bis  , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’università 
e della ricerca». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 189, il primo 

periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di favorire, 
nell’ambito dell’economia della conoscenza, il persegui-
mento di obiettivi di sviluppo, coesione e competitività 
dei territori nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, l’importo 
di 150 milioni di euro assegnato al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca con delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS) n. 48 del 27 luglio 2021 è riassegnato, 
a valere sulla quota di risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione 2021-2027 imputata programmaticamente 
al predetto Ministero ai sensi della delibera del CIPESS 
n. 77 del 29 novembre 2024, nell’ambito dell’Accordo 
per la coesione di competenza, per il perseguimento degli 
obiettivi definiti nell’ambito del Piano d’azione “Ricer-
caSud-Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 
2021-2027”, istituito in attuazione dell’articolo 31, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Interpretazione autentica del com-

ma 4 dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 7 aprile 2025, 
n. 45).    — 1. Il comma 4 dell’articolo 1  -bis   del decreto-
legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modifica- zio-
ni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, si interpreta nel senso 
che la soppressione del regime fiscale agevolato previsto 
per le borse di studio conferite dalle università per attività 
di ricerca    post    laurea ha efficacia unicamente per le borse 
di studio conferite dalle università a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della medesima legge 5 giugno 2025, 
n. 79. Le borse di studio conferite prima di tale data con-
servano, per la loro intera durata, il regime fiscale agevo-
lato vigente al momento del loro conferimento». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, dopo le parole: «supporto alle stesse» 

è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
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 al comma 2, dopo le parole: «non dirigente» il se-
gno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: «aziende 
ospedaliere universitarie di cui al comma 1,» sono sostituite 
dalle seguenti: «aziende di cui al comma 1». 

 Al capo III, la partizione Sezione I è soppressa.   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1553):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELONI   , 

dal Ministro dell’università e della ricerca Anna Maria    BERNINI   , dal Ministro 
dell’istruzione e del merito Giuseppe    VALDITARA    e dal Ministro della salute 
Orazio    SCHILLACI    (Governo    MELONI   -I), il 24 giugno 2025. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, istru-
zione pubblica), in sede referente, il 25 giugno 2025, con i pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª (Poli-
tiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica), in sede referente, il 1°, l’8, il 9, il 15, il 16, il 17 e il 
22 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 23 luglio 2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2526):  
 Assegnato alla VII Commissione, in sede referente, il 23 luglio 2025, 

con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI (Finanze), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affa-
ri sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione, in sede referente, il 24 e il 28 lu-
glio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 29 luglio 2025.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, è stato pubblicato nella   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 144 del 24 giugno 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pub-
blicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 75.   

  25G00120

    DECRETO-LEGGE  1° agosto 2025 , n.  110 .

      Misure urgenti per il commissariamento dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali e per il finanziamento 
dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 32 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, re-
cante «Riordinamento del Ministero della sanità, a norma 
dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421», e, in particolare, l’articolo 5 con il quale è stata 
istituita l’Agenzia per i servizi sanitari nazionali; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante «Misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in particola-
re, l’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, recan-
te «Completamento del riordino dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008)» e, in particolare, l’ar-
ticolo 2, comma 357, con il quale l’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali ha assunto la denominazione di Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, con-
cernente «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183», e, in particolare, il capo III relativo al rior-
dino dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese», e, in particolare, l’articolo 12, comma 15  -decies  ; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’artico-
lo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 giugno 2023, 
recante «Approvazione dello statuto dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106» 
pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 gennaio 
2015, con il quale è stata determinata l’indennità annua lor-
da onnicomprensiva da corrispondere al Direttore generale 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, pub-
blicato sul sito internet istituzionale dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali; 

 Considerato che gli organi dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali sono privi dei titolari a seguito delle 
dimissioni del Direttore generale, della scadenza del Presiden-
te e del Consiglio di amministrazione; 


